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LE NUOVE TECNOLOGIE NELLA RICERCA GEOGRAFICA 

SUL TURISMO 

Raffaella AFFERNI
2
 

New technologies in geographical research on tourism. Tourism is 

an activity that has a great influence on the economic development of 

a region and sometimes determines the organization of a specific 

territory. Many authors observe that globalization has an influence on 

tourism and encourage a proliferation/differentiation of tourist use. 

The behaviours of tourists are changing, the needs of travellers 

diversify, also how to use structure transforms, customers expectations 

evolve and domestic and foreign markets differentiate. The processes 

described and the changes involved in the organization of tourism 

justify the growing interest in the scientific community devoted to this 

theme. So there are large production of studies and research, and also 

specific courses in college and high school. The aim of this article is 

to try to define in particular the fields of the research and the 

application generated from the relationship between tourism, new 

technologies and GIS (Geographical Information System). 

1. PREMESSA 

Il turismo è un’attività in grado di contribuire allo sviluppo economico di 

una regione e di condizionare, e a volte determinare, l’organizzazione di uno specifico 

territorio. 

Come rilevano molti autori3, la globalizzazione influenza profondamente il 

turismo, favorendo una moltiplicazione/differenziazione delle fruizioni turistiche. 

Mutano i comportamenti dei turisti, si diversificano le esigenze dei viaggiatori, si 

trasformano le modalità di utilizzo delle strutture, evolvono le aspettative della 

clientela e si differenziano i mercati nazionali ed esteri, attuali e potenziali.  

Una complessificazione della domanda, ha naturalmente implicazioni anche 

riguardo l’organizzazione dell’offerta, più che mai chiamata a garantire livelli di 

efficienza e standard qualitativi sempre più elevati. Si assiste pertanto ad una 

evoluzione della struttura dell’ospitalità turistica (esercizi ricettivi, ristorativi, 

commerciali e complementari), oltre che delle risorse messe in gioco dai diversi 

territori (risorse naturali, culturali, storiche, legate alla tradizione della comunità 

locale, all’enogastronomia e alle produzioni tipiche, ecc.), delle dotazioni 

infrastrutturali e dei servizi di accoglienza, sia di competenza pubblica (uffici di 

informazione e di accoglienza turistica) sia gestiti dai privati, come i consorzi e le 

associazioni di gruppi specifici di operatori, le pro-loco, ecc. (Amodio, 2007, p.70-1).  

I processi descritti e i cambiamenti che intervengono nell’organizzazione 

del turismo giustificano quindi il crescente interesse della comunità scientifica 

                                                           
2
 Dipartimento di Studi per l’Impresa e il Territorio, Università del Piemonte Orientale, Trieste, Italia. 

3
 Per una sintesi sulla geografia del turismo si vedano Innocenti (2007), Bencardino e Prezioso (2008), Lozato-

Giotart (2008), Adamo (2007). 
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riguardo questo tema, evidenziato non solo da un’ampia produzione di studi e ricerche, 

ma anche dall’offerta di specifici corsi di livello universitario e di scuola superiore. 

L’obiettivo dell’articolo è quello di definire in particolare i campi di ricerca e di 

applicazione che si possono generare dal rapporto tra turismo, nuove tecnologie 

informatiche e strumenti GIS 4  (Geographical Information System – Sistemi 

Informativi Geografici). Questo articolo non ha la pretesa né di censire la letteratura 

italiana e/o straniera sul tema né di presentare modelli tecnici di applicazione GIS. 

L’obiettivo è quello di stimolare il dibattito ed eventualmente offrire spunti agli 

operatori del settore pubblico e privato attraverso alcune proposte di metodo per la 

rappresentazione e l’interpretazione delle dinamiche turistiche.  

2. LE TECNOLOGIE INFORMATICHE E I GIS COME SUPPORTO 

ALLA RAPPRESENTAZIONE E ALL’INTERPRETAZIONE 

GEOGRAFICA 

L’apertura degli studiosi italiani verso l’utilizzo di nuovi sistemi e 

tecnologie informatiche come strumenti di supporto nell’analisi e nell’interpretazione 

geografica è documentata oggi da una pluralità di iniziative realizzate nelle diverse 

sedi universitarie (Guarrasi, 1996; Mautone, Frallicciardi, 2003) e da numerose 

esperienze di collaborazione consolidata tra geografi che hanno coinvolto nelle loro 

ricerche anche esperti esterni alla realtà accademica (Azzari, 2002; Azzari, Favretto, 

2005). 

Come efficacemente evidenziato in alcuni recenti documenti del gruppo di 

lavoro Agei
5
 “Nuove tecnologie per la conoscenza e la gestione del territorio”, si va 

oggi diffondendo un nuovo modo di fare Geografia, caratterizzato da un ampio ricorso 

alle banche dei dati spaziali e attributo e ai GIS, quali strumenti per una loro 

memorizzazione ed utilizzo (Burrough, 1990; Staluppi, 1989).  

Secondo Favretto (2009) un tale approccio sarebbe favorito principalmente 

dall’emergere delle tecnologie user friendly e dall’impiego sempre maggiore, anche 

nel nostro Paese, del world wide web per raccogliere informazioni, statistiche e 

cartografia. Come sottolineano Vallega (2004) e Giorda (2000), al momento attuale, i 

progressi della telematica ci pongono di fronte ad una rivoluzione paragonabile a 

quella determinata dall’introduzione della cartografia matematica abbinata al 

perfezionamento della stampa. E questi progressi permettono di ampliare il campo 

della ricerca geografica, sia attraverso un miglioramento della capacità di indagare 

                                                           
4
 Secondo la definizione di Burrough (1990) «il GIS è composto da una serie di strumenti software per acquisire, 

memorizzare, estrarre, trasformare e visualizzare dati spaziali dal mondo reale». Ciò che, per Fea e Loret (2010, 

p.53), caratterizza «in maniera univoca un GIS rispetto ad altri sistemi informatici è il fatto fondamentale che il 

riferimento chiave nella gestione dei dati, sia in ingresso sia in uscita al sistema, sia costituito dalle coordinate 

geografiche di ciascun elemento considerato in ciascuno dei livelli informativi». Uno dei software GIS più 

diffusi ed utilizzati è ArcGIS, prodotto della Environmental Systems Research Institute, Inc., (ESRI) Redlands, 

California (http://www.esri.com/arcgis). Per un approfondimento sui GIS si veda anche Favretto (2000; 2006). 
5
 I gruppi di lavoro Agei (Associazione dei Geografi Italiani) sono costituiti dai membri dell’associazione e sono 

finalizzati allo svolgimento di ricerche su specifici temi. L’Agei è un’associazione alla quale afferiscono gli 

studiosi di discipline geografiche che a diverso titolo e ruolo operano nelle Università italiane, è stata costituita 

per far fronte al crescente bisogno di organizzazione della ricerca geografica in relazione alla molteplicità dei 

processi culturali innestatisi in tempi recenti a scala nazionale e internazionale (<http://www.agei.org/sito/ 

first.html>). 
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fenomeni ed oggetti, sia mediante il trasferimento delle informazioni su scala globale. 

Strumenti avanzati come il telerilevamento
6
 consentono di definire oggetti che le 

tradizionali tecniche aerofotogrammetriche non sono in grado di individuare 

(Lillesand, Kiefer, 1994; Bencardino, 2006; Favretto, 2006) e collegamenti telematici 

ad alta velocità rendono trasferibile ed accessibile la conoscenza geografica ad 

un’utenza potenzialmente illimitata. 

L’impiego delle tecnologie informatiche e dei GIS nei diversi ambiti degli 

studi territoriali possono rappresentare la risposta degli studiosi di geografia alla 

domanda di strumenti per l’interpretazione dei cambiamenti in atto che, a differenza 

del passato, presentano caratteri di elevato dinamismo (Gavinelli, 1994; Longley, 

Goodchild, Maguire e Rhind, 2005; Bencardino e Napolitano, 2006). Una domanda 

che non è solo la manifestazione di un interesse del mondo della ricerca per la 

costruzione e comprensione degli scenari territoriali che vanno delineandosi alle 

diverse scale (Favretto, 2006), o di quello della didattica per insegnare a pensare e 

capire lo spazio (Buzzetti, 1989; Dagradi, 1994; Casari, 2003; De Vecchis, 2007; 

Cavedon, 2008; Pasquinelli D’Allegra, 2010; Azzari, Michelacci, Zamperlin, 2010), 

ma è anche la concreta espressione di una istanza del decisore pubblico, la cui attività 

può essere supportata da nuovi strumenti di analisi e altrettanto nuove procedure per 

l’elaborazione di politiche, programmi e progetti (Casti, 2010)
7
. 

3. LE NUOVE TECNOLOGIE PER LA RAPPRESENTAZIONE E 

L’INTERPRETAZIONE DEL TURISMO 

L’applicazione delle nuove tecnologie alla ricerca scientifica, oltre ad 

essere uno dei caratteri salienti della società contemporanea, trova ormai adeguato 

spazio e collocazione anche negli studi geografici sul turismo e può offrire un utile 

supporto per le analisi sugli scenari e sulle dinamiche territoriali di tale fenomeno 

(Dallari, Grandi, 2005). 

Oltre allo svolgimento delle operazioni standard sui database più comuni 

(quali ricerche ed analisi statistiche) i GIS permettono la memorizzazione e 

l’immagazzinamento dei dati georeferenziati, il trattamento e l’analisi degli stessi, la 

creazione di rappresentazioni e copie di output (carte e tabelle) con i vantaggi specifici 

della visualizzazione e dell’analisi geografica forniti dalle mappe. Per queste ragioni 

essi possono essere uno strumento importante nel settore turistico, utilizzabile da 

un’ampia gamma di soggetti pubblici e privati che potrebbero avere la necessità di 

visualizzare ed analizzare informazioni per spiegare eventi, prevedere esiti e risultati, 

pianificare strategie. Il ricercatore grazie ai GIS e alle mappe multilayered che 

integrano informazioni complesse, può creare scenari e affrontare più efficacemente i 

problemi che hanno una componente geografica; gli operatori privati del settore 

                                                           
6

 Con il termine Telerilevamento (in italiano), Remote Sensing (in inglese), Télédétection (in francese), 

Fernerkundung (in tedesco), Perceptión Remota (in spagnolo) si definisce la scienza che studia l’insieme delle 

tecniche e delle metodologie di acquisizione, elaborazione ed interpretazione che permettono l’analisi di oggetti 

o di fenomeni senza entrare in diretto contatto con essi. Il significato di Remote Sensing rimanda quindi ad un 

ambito disciplinare molto esteso che per ragioni intrinseche ha carattere spiccatamente applicativo e 

interdisciplinare. (Campana, 2003). 
7
 Per un approfondimento su modelli di analisi territoriale e sulla domanda di nuovi strumenti di supporto alle 

decisioni (DSS, Decision Support System) si veda anche Gemmiti (2008), Fea e Loret (2010, p.60). 



 

174 

possono effettuare valutazioni sui vantaggi nella localizzazione delle attività turistiche; 

i visitatori possono identificare i percorsi ottimali per raggiungere un attrattore o una 

destinazione. Non solo, i GIS sono un supporto anche per il decisore pubblico in 

quanto permettono di selezionare la scala più opportuna per la progettazione, la 

realizzazione ed il monitoraggio di interventi riguardanti sia le componenti fisiche del 

territorio (costruzione o riqualificazione di edifici, infrastrutture, ecc.), sia quelle 

immateriali (azioni promozionali e di marketing, organizzazione di eventi, ecc.). 

Le figure che seguono si riferiscono ad alcuni dei possibili utilizzi dei GIS a 

compendio della ricerca geografica (figura 1) e a supporto delle decisioni pubbliche 

(figura 2). La figura 1 in particolare è contenuta nel volume curato da Emanuel e 

Tadini (2010) dal titolo “Progettare il cambiamento. Analisi, scenari e strategie per il 

quadrante territoriale del Nord-est piemontese” e mostra la distribuzione dei posti letto 

nell’area oggetto di indagine 8 ; la figura 2 è invece contenuta all’interno del 

“Programma di sviluppo turistico. Sistema turistico della città di Milano” 9  del 

Comune di Milano10. 

 

Fig. 1. Distribuzione dei posti letto negli esercizi alberghieri del Nord-est del Piemonte,  

anno 2009 (Fonte: modificato da Emanuel e Tadini, 2010) 

                                                           
8
 L’ambito oggetto di analisi è costituito dal territorio delle province di Novara, Vercelli, Biella e Verbano Cusio 

Ossola. 
9
 A partire dal 2007 la Regione Lombardia risulta organizzata in Sistemi turistici. Per una definizione normativa 

dei sistemi turistici si veda Legge Regionale 16 luglio 2007, n. 15 “Testo unico delle leggi regionali in materia di 

turismo”. 
10

 Per un’analisi delle dinamiche e delle politiche del turismo a Milano si veda Ferrario e Tadini (in corso di 

stampa). 
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Fig. 2. Numero delle strutture ricettive a Milano per zona di decentramento, anno 2008 

(Fonte: Comune di Milano, 2008) 

Montanari (2010) sottolinea efficacemente come «nel giro di qualche 

decennio una sperimentazione limitata» al mondo della ricerca e della didattica sia 

«divenuta pratica corrente della produzione turistica» e come «nei prossimi anni, con 

ritmi sempre più rapidi, continuerà a rivoluzionare il modo di pensare e di fare 

turismo». Tutto questo grazie ad una maggiore disponibilità di dati che si possono 

georeferenziare per la presenza di satelliti da telerilevamento, per l’introduzione del 

sistema GPS, per la grande diffusione della telefonia mobile e per la possibilità di 

localizzare geograficamente ciò che viene realizzato con i progetti.  

Proprio l’ampia possibilità di integrare database estremamente complessi 

con foto satellitari, webcam e ipertesti, oltre alla possibilità di fruire dei GIS da 

dispositivi tecnologici nomatici (cellulari 3G, GPS, palm-top, ecc.) consente una 

ricerca on-the-move e rende tali sistemi estremamente versatili (Bompan e Ivul, 2007; 

Gibin, 2006; Meini e Spinelli, 2006). L’utilizzo della rete internet, attraverso il 

WebGIS, ovvero le mappe consultabili online (come quelle fornite da Google Earth o 

da Google Maps) e i supporti come il formato SVG, ampliano ulteriormente il numero 

di potenziali utenti di tali strumenti (Bompan e Ivul, 2007). L’ambiente ipertestuale 

permette di gestire direttamente dati non alfanumerici come immagini, suoni e video, 

che possono essere consultati con una interfaccia semplice e user friendly. Questa 

stessa interfaccia consente inoltre l’accesso a funzioni più complesse come query sul 

database e/o selezione di informazioni geografiche da rappresentare cartograficamente. 

In questo modo si integra l’intuitività dell’ipertesto con le analisi più sofisticate tipiche 

di ambienti di gestione di database (DBMS; Data Base Management Systems) e di dati 

geografici (GIS) (Montanari, 2010; Baracchini AA.VV., 1996). A partire da fine anni 

novanta sono andate moltiplicandosi le esperienze di sistemi turistici multimediali11 a 

                                                           
11

 Per una rassegna dei principali progetti che applicano le tecnologie GIS e multimediali al settore turistico si 

veda Montanari (2010). 
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complessità variabile. Un esempio interessante, analizzato nel dettaglio da Montanari 

nel volume di recente pubblicazione dal titolo “Turismo e sistemi di informazione 

geografica” (2010) è quello realizzato attraverso un cofinanziamento europeo dal 

comune di Massa in Toscana. Il progetto “Sistema Turistico Multimediale della 

Lunigiana” prevede la possibilità di ottenere informazioni con diversi livelli di analisi 

e approfondimento; una caratteristica che rende questa interfaccia utile non solo agli 

studiosi ma anche a turisti, a operatori privati e a decisori pubblici.  

La possibilità di navigazione geografica è molto interessante ed i dati sulla 

localizzazione (espressi da punti, linee, aree o pixel) vengono associati ad entità 

numeriche e codici alfanumerici, esportabili sia in formato cartografico, sia in tabelle 

relazionali. In funzione del tipo di rappresentazione adottata si possono ottenere dati 

geografici di tipo vettoriale o immagini raster georeferenziate, organizzati in forma di 

layers che possono essere attivati a scelta dell’utente, con strati informativi e 

complessità crescente a seconda del numero di dati selezionati. 

Ma cosa succederà nei prossimi anni? In che modo muterà il rapporto GIS e 

turismo? 

Alcuni studiosi parlano di processo di “google-nizzazione” 

dell’informazione geografica (Montanari, 2010, p.162), ovvero della possibilità per gli 

utenti di ottenere un certo numero di informazioni liberamente e gratuitamente. Per 

l’accesso a banche dati più complete e a rappresentazioni cartografiche complesse il 

servizio sarà presumibilmente offerto a titolo oneroso. Ottenere informazioni 

approfondite sul turismo consentirà certamente a ricercatori e decisori pubblici di 

migliorare la propria attività di studio e di valutazione, non solo per quanto riguarda le 

analisi “ex-post” sui fenomeni geografici e turistici generati dalla realizzazione di un 

dato progetto, ma soprattutto per quelle “ex-ante”, che cercano di valutare a priori i 

possibili impatti12.  
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